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PREFAZIONE



A ogni avvento significativo di un transito astrologico particolare – e sicuramente il cambio di segno di Plutone è uno dei più importanti – l’ansia degli studiosi e dei fruitori ossessivi di astrologia si accende con eccitazione speciale, che fin dal primo impulso ripropone la relazione con l’identità di una certa astrologia diventata luogo comune, territorio di insipide sentenze scolastiche. L’identità è quella che il pensiero dominante esige, un’astrologia macchina divertente e possibilmente innocua, produttrice di sentenze che “intrattengono” e fanno riflettere solo fino a un certo punto. Nei tempi di un’assoluta mercificazione della cultura – il che significa la liquidazione del lavoro culturale tout court – l’astrologia non può più porsi come mera pre-visione di un futuro che in sé è una contraddizione in termini. Perché se è vero che l’ininterrotto mutamento del tempo (l’ininterrotto discorso) che i transiti astrologici indicano è la diretta indicazione dell’evoluzione del vivente, a cui proprio il tempo si intreccia, è anche vero che, evolvendosi il tempo, si evolve tutto ciò che nell’universo esiste. Simboli astrologici compresi.


Tanto sciocca e stupida è la presunzione degli uomini che pretendono di possedere il futuro con ricette astrologiche precotte, tanto è sciocco e stupido il tentativo di usare i simboli attivi in questo stesso momento, come fossero i medesimi che saranno attivi tra dieci o vent’anni o addirittura che sono stati attivi secoli fa. I simboli sono esseri viventi, non sentenze scritte nel marmo cadaverico che non tiene conto della trasformazione senza fine di ogni cosa.


Per rimanere nel tema di Plutone in Aquario, la stessa unione dei simboli di Plutone e dell’Aquario in questi mesi estivi del 2023 non è la stessa, nel senso del significato e dello sviluppo interno del simbolo stesso, di quella che sarà attiva nel 2033 o nel 2043. Se oggi Plutone in Aquario significa tutta una serie di cose, che gli astrologi zelanti pretendono di definire, nel 2033 e poi nel 2043 queste stesse cose si saranno radicalmente trasformate, essendo mutati non solo gli scenari del pensiero e dell’oggettività umana su questa terra, ma anche la “langue” (la struttura linguistica dell’astrologia stessa) e la “parole” (l’uso che il singolo astrologo fa di quella struttura). Ne deriverà di conseguenza che le previsioni, lette tra una ventina d’anni, saranno altrettanto inutilizzabili e prive del minimo senso (anche tecnico) quanto quelle di Barbault, che suonano oggi grottesche alla luce di una rigorosa lettura critica.


Fatta questa doverosa premessa, il prurito, la libidine, l’eccitazione di aprire la fontanella della creatività astrologica riferita al prossimo ventennio del XXI secolo dovrebbe porsi almeno la domanda attorno al senso stesso di questo volume, e attorno al senso stesso del porsi la questione dell’entrata di Plutone nell’Aquario. Perché se tutto rimane a livello di quel meccanicismo e di quel tecnicismo astrologico così stucchevole che ha appestato l’uso di questa disciplina della realizzazione di sé che tanto fu centrale nel Rinascimento, fino a farla diventare una slot-machine della banalità e del pensiero uniformato, allora saremo di fronte ai soliti tentativi, il più delle volte falliti in modo ridicolo, di delineare un qualche scenario del futuro umano e del pianeta che ci ospita.


Il più delle volte quindi la previsione, oltre a diventare un gioco fine a se stesso, possiede la malcelata intenzione di dare prova della potenza di sé e dell’astrologico, in una sorta di delirio di onnipotenza e di identità. Invece di mettersi in mano a personaggi dall’inconscio fallocratico, l’astrologia ha il compito di leggere le direzioni delle proiezioni future dell’umanità, solo dopo una inflessibile analisi e messa a fuoco del presente, nelle sue varie ramificazioni di causa ed effetto, possibili solo se è stato posseduto in maniera più che sufficiente un passato percepito al di là di ogni lettura storico-ideologica. Questa percezione della relazione passato-presente è l’unica porta che immette in un hic et nunc che in maniera lampante ci conduce all’interno dell’essenza del tempo. Quella che il maestro Dōgen definiva, nel suo Shōbōgenzō, Uji e che fu tradotta in inglese come “being time”, l’essere-tempo, o esistenza-tempo.


In altri casi questo delirio del phallos cerebrale dell’astrologo perfetto diventa nevrosi ossessiva, gusto appunto tecnicistico e meccanicistico del verificare continuamente il valore di una materia, di cui si può dire tutto meno che accetti la riduzione a formule precotte. Ancora, ci può essere la ben più simpatica possibilità di applicare la libidine previsionale delineando scenari fantascientifici, che a questo punto sarebbe bello fossero almeno esagerati, eccessivi, folli, creativi e geniali, delineando un mondo più o meno aquariano. Si faccia però attenzione se ci si lascia andare a questo videogioco, all’azione ribaltante di Plutone, che più volte abbiamo sottolineato nelle nostre pubblicazioni (a partire, 25 anni fa, da Astrologia del Novecento, fino al recentissimo I transiti di Plutone, pubblicato per le edizioni del «Corriere della Sera»). In questo modo, che può anche divertire purché non si prenda troppo sul serio, potremmo prefigurare l’esplosione dalla potenza inimmaginabile di computer quantistici che già entro il 2030-2035 saranno attivi, amplificando a dismisura l’accelerazione folle di una civiltà che sta andando già da tempo a velocità supersonica verso il proprio suicidio, dovuto a sostanziale stato depressivo, variazione che la gelida posizione di Plutone in Aquario può senz’altro rinforzare.


Potremmo prefigurare un progresso tecnologico altrettanto inimmaginabile che già gli sproloqui attorno all’Intelligenza Artificiale annunciano con clamore cacofonico. D’altra parte la natura uraniana di questo Plutone rende facile la visione di un’Intelligenza Artificiale con crescente desiderio di divorare il suo stupido creatore che tanto l’aveva esaltata, ormai arresosi, nel suo stato depressivo, al gelido tecnologico e inerte significante senza significato, risultato del potere procreatore dell’Homo-omelette orgoglioso della propria stessa stupidità.


Potremmo anche prefigurare la visione di contatti con civiltà extraterrestri, che fanno seguito alle prime scoperte di pianeti e galassie ricchi di vita intelligente, che appunto dovranno fare i conti con una civiltà umana che, ormai è palese, rifiuta testardamente da loro ogni aiuto, proponendo invece quella ambiguità amorale aquariana capace di andare d’accordo sia con i buoni che con i cattivi, senza che la massa possa capire bene con chi stanno gli uni e con chi stanno gli altri. Lo stesso concetto di socialità aquariana, unito a Plutone, deve confrontarsi con quella natura ribaltante di Plutone stesso, che potrebbe generare exploit straordinari di assoluti individualismi, in un avvento amplificato al massimo di comunismi, socialismi, uniformismi di vario genere (tutti con il loro indispensabile grey pass) diretti, più o meno occultamente, da famiglie o personaggi (ad esempio ipercapitalisti tecnologici e tecnocratici), veri signori e registi dell’appiattimento globalizzato.


In realtà la questione di che senso abbia riflettere attorno ai transiti di Plutone è centrale, e ogni presunto astrologo, prima di accingersi a questo lavoro, dovrebbe chiedersi qual è la sua intenzione, quale il suo obiettivo, quale il suo senso. È ansia? Bisogno di un ulteriore prova tecnico-scientifica? È un gioco che delinea scenari fantascientifici? Per puro piacere? Oppure è un senso filosofico, critico, etico, sociologico, che possa avere almeno un significato utile al lettore, che addirittura lo possa predisporre a una certa postura, che gli dia quel qualcosa in più per sistemarsi meglio sui palchetti dell’osservazione, mentre il pianeta accelera verso la sua folle corsa all’autodistruzione?


Nel 2013, anno famoso perché tutte le profezie annunciavano la fine del mondo, noi sottolineavamo che non ci sarebbe stata nessuna fine del mondo, perché in realtà il mondo era già finito da un pezzo. L’irruzione del tecnologico, appunto significante privo di senso e significato, progressivamente stava già devastando sia i luoghi dell’anima che quelli del sentimento, dell’amore, della passione e del desiderio (come già prefigurato dai Minima Moralia e da tutta l’opera di T.W. Adorno e dalla Scuola di Francoforte decenni prima). Così oggi qualunque previsione sensata che possa avere un chiaro significato per il lettore è qualcosa di già visto e già avvenuto e qualunque annuncio riguardo agli effetti di Plutone in Aquario riguarderà qualcosa di già scivolato nel passato.


Le stesse previsioni basate su una presunta ripetitività ciclica del pianeta – tanto per fare un esempio, gli evidenti riferimenti alla Rivoluzione Americana e alla Rivoluzione Francese – potranno solo sfiorare “sentori” di eventi, che mentre oggi li si annuncia, già sono diventati un déjà-vu. La verità è che mai lo stesso cielo è stato presente nella storia e tutto il gioco proiettivo dell’astrologo (che tra l’altro spesso non tiene conto del passo irregolare di Plutone o della differenza tra Calendario Giuliano e Gregoriano) diventa un tuffo nell’improbabile. Questo sarà tanto più fecondo quanto più il presunto astrologo avrà ripulito radicalmente la sua percezione, raffinandola non solo con la tecnica, con la cultura e con un’autentica postura etica, ma esponendosi in prima persona ben oltre il parapetto rassicurante di un passato acritico diventato ormai luogo comune.


Il tutto salvaguardando, naturalmente, la raffinatezza tecnicistico-astrologica, quella che, tanto per fare un esempio, descrivendo gli scenari di Plutone in Aquario tiene conto della quadratura al Toro e allo Scorpione (fine della natura? Fine dell’ombra, del mistero e della fecondità dell’inconscio? Fine del cibo “di una volta” e dei dolci piattini della nonna? Fine del sesso intenso, cerebrale, coinvolgente e ossessivo della passione scorpionica?) e dell’opposizione al Leone (fine apparente delle più sciocche superficiali monarchie? Fine dell’identità individuale e di ogni orgoglio e coraggio di poter pensare un nuovo mondo? Fine del Sole reso pallido e malato?), dei sestili a Ariete e Sagittario e dei trigoni a Bilancia e Gemelli. Lascio a voi i conseguenti risultati analogici relativi a questi segni.


Marco Pesatori, luglio 2023




I BIGLIETTI DA VISITA DI PLUTONE IN AQUARIO CONSIDERAZIONI ASTROLOGICHE SULLE DATE DI INGRESSO



di Francesco Lepri


La poesia sta nel mutamento e non pertiene al progresso, che come Saturno divora teorie e invenzioni.


― Ernst Junger, Rivarol, massime di un conservatore


Ci siamo. Il grande orologio cosmico e stellare ha da poco spostato le sue pesanti lancette da un’ora all’altra del tempo, da una qualità all’altra, da un segno a quello immediatamente successivo. E stavolta a far sentire un rintocco silenzioso, poderoso e immensamente profondo è stato il piccolo pianeta Plutone. Plutone, declassato dagli astronomi a pianeta nano dei cieli, è un gigante dal punto di vista simbolico e condensa tutti i veleni e i desideri di un’epoca in un minuscolo spazio e in una gigantesca compressione di forze esplosive nello specchio della coscienza sincronica.


Ma veniamo a noi. Ogni tempo è diverso da un altro e l’intersecarsi delle dieci note planetarie nel dispiegarsi della sinfonia del divenire non ha mai prodotto una musica eguale. Tuttavia vi è un momento in cui sembra pronunciarsi il progetto di un nuovo ciclo, di un eone o di una semplice storia ed epoca. Questo momento è quello iniziale, quello in cui un pianeta si situa al punto 00° 00′ 00″. Il punto vernale di una primavera immaginaria contenuta dentro una parabola temporale che da 00° 00′ 00″ porta fino a 29 59′ 59″. E in questo arco di tempo si consumano anche l’estate, l’autunno e l’inverno di quel ciclo unico consegnandoci poi una storia finita e irrimediabilmente intrecciata e avvinta al nuovo punto di avvio. Il punto 0 è come un’esplosione, un Big Bang, lo sprigionarsi di una forza, uno starter che suona e inizia una corsa mai tentata in precedenza. Parlando in termini astrologici potremmo definirlo il punto arietino per eccellenza, che di questo segno porta tutta la forza dirompente dell’Es, tuttavia un Es nel cui fuoco dilagante è celato inconsciamente un progetto. E se leggiamo nell’alfabeto di queste fiamme possiamo scorgere ciò che il pianeta ha intenzione di manifestare per tutto il periodo in cui sosta in un determinato segno, ossia in una determinata e unica porzione del tempo.


Ciononostante c’è sempre un però. Esiste in astrologia un fenomeno noto con il nome di retrogradazione. Un pianeta non avanza mai dritto e senza ostacoli: i pianeti ci somigliano e specie nei momenti di passaggio sono spesso soggetti a ripensamenti, ritorni, rimpianti. I pianeti, gli “erranti” come vuole la traduzione dal greco, sembrano talvolta carichi di dubbio, di incertezze, di angosce e si rivolgono all’indietro. Non riescono ad accedere subito al futuro e come gamberi paiono tornare sui loro passi, ripercorrendo apparentemente il loro passato e cercando di rilavorare su quei gradi che hanno già calpestato. Per questo talvolta il progetto iniziale deve essere modificato e più di una volta, prima che il pianeta inizi definitivamente la sua avventura totalmente all’interno di un nuovo simbolo. E questo sembra valere ancora di più per il grado 00° 00′ 00″, il grado della nascita. L’acqua del nuovo oceano si mescola alla vecchia, due epoche si incontrano e si lasciano, si mischiano e nel vecchio fluisce il nuovo e il nuovo si mesce al vecchio finché il nuovo non prende definitivamente il sopravvento. Da quel momento la retrogradazione avviene solo all’interno di un simbolo, di un segno, di una veduta, di un archetipo del tempo.


Questo capita a tutti i pianeti e molto più spesso ai pianeti lenti. Il grado 00° 00′ 00″ è attraversato più volte prima di diventare un punto di non ritorno. Tutti gli zeri hanno nell’anima il progetto iniziale ma solo l’ultimo sarà quello definitivo.


Questo sta capitando a Plutone. Prima che Plutone in Aquario divenga definitivo e recida ogni nostalgia occorrerà una lunga lotta col passato, a oggi già iniziata, che vede coinvolte tre date. In questa sede ci proponiamo di analizzarle dal punto di vista astrologico. Per indagare il progetto del pianeta nel suo plasmarsi e nel suo attraversare per ben tre volte il punto 0 si prendono come coordinate geografiche quelle di Greenwich, considerando questo un evento mondiale e planetario non ascrivibile a un unico luogo geografico.


Ecco le date in questione:




	primo ingresso: 23/03/2023 ore 12:30;



	secondo ingresso: 21/01/2024 ore 01:00;



	terzo ingresso e definitivo: 19/11/2024 ore 20:50.






Passiamo ora ad analizzare astrologicamente queste date, cercando di dare una lettura simbolica per ciascuna.


Primo ingresso: 23/03/2023 ore 12:30


Plutone ha fatto in questa data il suo primo ingresso in Aquario. Questo è il primo punto 0 e qui a mio avviso possiamo ravvisare l’anima originaria del progetto del pianeta, quella che tuttavia non è riuscita e non riuscirà a imporsi in maniera definitiva. I due mesi antecedenti al ritorno in Capricorno datato 11/06/2023 vanno perciò immaginati come un flash fotografico, un balenio istantaneo e logoico del progetto plutonico-aquariano. Ecco di seguito alcuni elementi interessanti che balzano all’occhio osservando la carta astrale:




	Prevalenza netta dell’elemento fuoco con Sole, Luna, Mercurio, Giove in Ariete, Ascendente Leone. L’ingresso di Plutone in Aquario a mio avviso vuole presentarsi in tutto e per tutto come un fatto di bruciante novità, un salto quantico piuttosto che un progresso, come l’alba e la primavera di un nuovo mondo. C’è tutta la tensione fiammeggiante dell’Ariete e tutta quella genialità magica che Goethe attribuiva all’atto di cominciare.



	Sole congiunto a Nettuno in Pesci in IX casa. Importanza dell’elemento nettuniano. Possiamo vedere una visione a lungo termine pregna di emotività e di ardore spirituale. C’è la passione di voler sognare il futuro più slanciato verso scenari fieramente lontani e utopici.



	Ascendente Leone. Pur inaugurando un’epoca segnata dall’Aquario lo sguardo verso il mutamento inizia a partire dal Sole leonino e possiamo supporre che nel primo progetto plutonico-aquariano l’individuo è al centro della scena in un dialogo/scontro costante con il collettivo. Il nuovo inizio non può che essere realizzato a livello individuale ancor prima che collettivo.



	Venere in Toro in X casa. Dovrebbe essere centrale una realizzazione che riporti i valori ecologici e venusiani in piena manifestazione. La bellezza, la natura, il benessere e l’abbondanza vera della natura devono essere manifesti nella decima fase di questo ciclo plutonico.



	Sole in Ariete quadrato a Marte in Cancro. Marte collocato in undicesima casa, quasi alla cuspide della dodicesima, oppone la visione aquariana e l’introspezione saturnina all’eccessività dell’elemento fuoco. Come a voler dire che per poter realizzare questa nuova visione il fuoco e l’entusiasmo devono essere temprati e provati, tenendo fede alla visione del futuro e non dimenticando di guardarsi dentro nell’oceano dell’inconscio e del mistero del passato. Pena il crollo del progetto e della visione.



	Plutone in Aquario al grado 00° 00′ 00″, di poco sotto al Discendente in casa VI. Il progetto iniziale del pianeta è di trasformare, trasfigurare il mondo del nostro vissuto quotidiano, del rapporto con la rappresentazione che ci facciamo ogni giorno del reale. Ma sembra che non si possano escludere le relazioni personali da questa trasformazione perché in ultima analisi sono proprio queste a disegnare la nostra più intima realtà. Il Discendente ha il colore dell’Aquario, il rivoluzionario che tenta di portarci nel futuro.






In conclusione possiamo affermare che il progetto di Plutone in Aquario è iniziato con uno slancio veramente ardente e con una visione schietta e profonda. Ma la quadratura con Marte in Cancro potrebbe averlo rigettato nel passato, potrebbe averlo fiaccato, stremato, stancato e indotto a ritornare sui suoi passi, a rifugiarsi nel suo passato sicuro, terrigno e capricornino. È proprio il Capricorno il luogo in cui infatti Plutone è tornato l’11/06/2023 dopo questo progetto esplosivo per provare a fare i conti con qualcosa di irrisolto. E il nostro pianeta, raffreddato nel suo impulso iniziale, sembra costretto a divenire più strategico, più riflessivo, prima di rimettere mano al suo progetto. Poi eccolo riprovarci una seconda volta diversi mesi dopo. 21/01/2024 ore 01:00: Plutone è al punto 00° 00′ 00″ per la seconda volta.


Secondo ingresso: 21/01/2024 ore 01:00


Questo secondo tentativo sembra mettere in campo forze più coriacee e ciò che pare perdersi in slancio viene sicuramente recuperato in profondità e strategia. Ma passiamo a fare un breve elenco delle cose più interessanti per l’astrologo che voglia soffermarsi sulla carta astrale:




	Sole in Aquario congiunto a Plutone in aspetto di 0°. Un Sole che si plutonizza in terza casa, che diventa più intenso e più freddo, meno caldo, meno rassicurante. La congiunzione esatta a 0° dell’Aquario sembra indicare una necessità di scavo, una necessità di discendere nelle profondità simboliche del pensiero per poi poter riemergere e realizzare quella trasformazione, quella mutazione alchemica che ci si attendeva dal 23/03/2023 e che non ha avuto ancora la forza di manifestarsi.



	Ascendente Scorpione. Al quadro delineato nel punto 1 possiamo aggiungere sicuramente l’Ascendente Scorpione che introduce l’elemento acqua, il misterioso, l’arcaico, il passionale, l’inspiegabile, l’erogeno in questa mutazione temporale. Plutone in Aquario guarda ora al futuro con gli occhi antichi e abissali dello Scorpione, si getta strategicamente nell’ombra e nell’inconscio, si fa pronto a discendere oltre che ad ascendere.



	Luna trigona a Plutone. Il giorno 21/01/2024 è arieggiato da una Luna in Gemelli che rafforza l’elemento aria già signore del Sole. Tuttavia anche dal punto di vista lunare sembra esserci un rafforzarsi delle simbologie scorpioniche e plutoniche. La Luna si colloca infatti in VIII casa dello Zodiaco e in trigono alla congiunzione Sole-Plutone nella istrionica e pirotecnica III casa. Sembra esserci una messa in scena, una fredda e ariosa, intellettuale trasfigurazione dei pensieri dopo la prima visione impulsiva e nettuniana.



	Sole quadrato a Giove. Giove si colloca in VII casa e abbiamo già avuto modo di dire che la trasformazione sembra sin da subito coinvolgere e riguardare anche il mondo delle relazioni, dei valori bilancini come fondamento autentico e prosecuzione dell’esperienza quotidiana. Tuttavia la quadratura ci descrive una trasformazione ancora troppo faticosa, ancora poco fluida, ancora stentata, ancora troppo incerta e insicura.



	Sole sestile a Nettuno. Nettuno in Pesci si trova nella V casa e questo sestile nella casa amica del Sole e di ogni impulso creativo ci riporta a quella visione, a quella solarità sognante con cui Plutone aveva fatto irruzione in precedenza e alla quale sembra non voler o non poter rinunciare. Il 21/01/2024, nonostante tutto, il nostro pianeta vuole ancora sognare.



	Luna quadrata a Saturno. Saturno si trova nella IV casa, la casa delle simbologie del Cancro e schiettamente lunari. Proprio la presenza di Saturno in quarto campo e per di più in quadratura alla Luna si può leggere come una fragilità emotiva che questo secondo passaggio di Plutone in Aquario cela in sé. C’è una lesione, una ferita ancora non sanata, irrisolta. Non si scorge ancora la forza per procedere con la schiena dritta in questo potente passaggio temporale.






In conclusione possiamo dire che il secondo passaggio di Plutone al grado 0 dell’Aquario sicuramente è assai più tormentato, più interrogativo, più contorto e intenso del primo momento. Plutone qui tradisce quella promessa di solarità e avventura che sembrava averci fatto nel 2023; si potrebbe mostrare freddo e profondo, a tratti anche duro e tagliente. Parrebbe dirci che non si può rinunciare a leggere le ombre e a sondare gli oceani della mente se si vuole mantenere in modo serio e vero la promessa fatta. Ma ecco che il passato lo attrae di nuovo a sé e lo riporta ancora a fare i conti con la terra. Plutone torna nell’elemento terra in Capricorno il 02/09/2024, visita nuovamente i propri nodi irrisolti, le proprie contraddizioni, ripercorre ancora una volta gli ultimi gradini del decimo segno per poi tornare in Aquario in maniera definitiva. Siamo ora giunti al 19/11/2024 e questa volta il progetto è definito, certo, ogni maschera è tolta: il nostro pianeta ci mostra finalmente come intende accompagnare le nostre vite per i prossimi vent’anni, fino al 2044.
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